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DIRETTIVA 2008/95/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 22 ottobre 2008

sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d’impresa

(Versione codificata)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in
particolare l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 89/104/CEE del Consiglio, del 21 dicembre
1988, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri in materia di marchi d’impresa (3), è stata modi
ficata nel suo contenuto (4). A fini di razionalità e chia
rezza è opportuno procedere alla codificazione di tale
direttiva.

(2) Le legislazioni che si applicavano ai marchi d’impresa
negli Stati membri prima che la direttiva 89/104/CEE
entrasse in vigore presentavano disparità in grado di
ostacolare la libera circolazione dei prodotti e la libera
prestazione dei servizi, nonché di falsare le condizioni di
concorrenza nel mercato comune. Era pertanto necessa
rio ravvicinare le legislazioni degli Stati membri per ga
rantire il buon funzionamento del mercato interno.

(3) Occorre non disconoscere le soluzioni e i vantaggi che il
regime del marchio d’impresa comunitario può offrire
alle imprese desiderose di acquisire marchi di impresa.

(4) Non appare necessario procedere a un ravvicinamento
completo delle legislazioni degli Stati membri in tema
di marchi di impresa. È sufficiente limitare il ravvicina
mento alle disposizioni nazionali che hanno un’incidenza
più diretta sul funzionamento del mercato interno.

(5) La presente direttiva non dovrebbe privare gli Stati mem
bri del diritto di continuare a tutelare i marchi di impresa
acquisiti attraverso l’uso ma dovrebbe disciplinare detti
marchi solo per ciò che attiene ai loro rapporti con i
marchi d’impresa acquisiti attraverso la registrazione.

(6) Gli Stati membri dovrebbero mantenere inoltre la piena
libertà di fissare le disposizioni procedurali relative alla
registrazione, alla decadenza o alla nullità dei marchi di
impresa acquisiti attraverso la registrazione. Spetta loro,
ad esempio, stabilire la forma delle procedure di registra
zione e di nullità, decidere se debbano essere fatti valere
diritti anteriori nella procedura di registrazione o nella
procedura di nullità ovvero in entrambe, o ancora, qua
lora possano essere fatti valere diritti anteriori nella pro
cedura di registrazione, prevedere una procedura di op
posizione o un esame d’ufficio, ovvero entrambi. Gli Stati
membri dovrebbero mantenere la facoltà di determinare
gli effetti della decadenza o della nullità dei marchi di
impresa.

(7) La presente direttiva non dovrebbe escludere che siano
applicate ai marchi di impresa norme del diritto degli
Stati membri diverse dalle norme del diritto dei marchi
di impresa, come le disposizioni sulla concorrenza sleale,
sulla responsabilità civile o sulla tutela dei consumatori.

(8) La realizzazione degli obiettivi perseguiti presuppone che
l’acquisizione e la conservazione del diritto sul marchio
di impresa registrato siano in linea di massima subordi
nate, in tutti gli Stati membri, alle stesse condizioni. A
tale scopo occorre un elenco esemplificativo di segni in
grado di costituire un marchio di impresa, i quali con
sentano di contraddistinguere i prodotti o i servizi di
un’impresa da quelli di altre imprese. Gli impedimenti
alla registrazione o i motivi di nullità dovuti al marchio
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